Che è mai questo?
Domenica 29 GENNAIO (Mc 1,21-28)

La salvezza è dall’ascolto della Parola di Dio. Se questa è data nella sua purezza e integrità, produce sempre un frutto di conversione, redenzione, santità. Se invece viene alterata, contraffatta, trasformata, se ad essa si aggiunge e si toglie, non essendo più parola di Dio, non potrà produrre alcun frutto di vera salvezza e l’uomo soccombe sotto il peso dei suoi peccati, della sua trasgressioni, della sua fragile e debole umanità.

Nel popolo di Dio il dono della Parola ha sempre creato seri problemi. Geremia così annunzia: “Le vostre iniquità hanno sconvolto quest’ordine e i vostri peccati tengono lontano da voi il benessere; poiché tra il mio popolo si trovano malvagi, che spiano come cacciatori in agguato, pongono trappole per prendere uomini. Come una gabbia piena di uccelli, così le loro case sono piene di inganni; perciò diventano grandi e ricchi. Sono grassi e pingui, oltrepassano i limiti del male; non difendono la causa, non si curano della causa dell’orfano, non difendono i diritti dei poveri. Non dovrei forse punirli?  Oracolo del Signore. Di una nazione come questa non dovrei vendicarmi? Cose spaventose e orribili avvengono nella terra: i profeti profetizzano menzogna e i sacerdoti governano al loro cenno, e il mio popolo ne è contento. Che cosa farete quando verrà la fine?” (Ger 5,25-31). 

In un altro passo lo stesso profeta dice: “La cicogna nel cielo conosce il tempo per migrare, la tortora, la rondinella e la gru osservano il tempo del ritorno; il mio popolo, invece, non conosce l’ordine stabilito dal Signore. Come potete dire: “Noi siamo saggi, perché abbiamo la legge del Signore”? A menzogna l’ha ridotta lo stilo menzognero degli scribi! I saggi restano confusi, sconcertati e presi come in un laccio. Ecco, hanno rigettato la parola del Signore: quale sapienza possono avere? Per questo darò le loro donne a stranieri, i loro campi ai conquistatori, perché dal piccolo al grande tutti commettono frode; dal profeta al sacerdote tutti praticano la menzogna. Curano alla leggera la ferita della figlia del mio popolo, dicendo: “Pace, pace!”, ma pace non c’è. Dovrebbero vergognarsi dei loro atti abominevoli, ma non si vergognano affatto, non sanno neppure arrossire” (Ger 8,7-12). Ogni profeta lamenta la grande menzogna nella trasmissione della Parola di Dio da parte di coloro che per ministero, missione, erano chiamati a svolgere questo ufficio di vera vita in seno al popolo del Signore. 
Giunsero a Cafàrnao e subito Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, insegnava. Ed erano stupiti del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi. Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui. Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!». La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della Galilea.

Viene Gesù e constata lo stesso disastro nella trasmissione della Parola del Padre suo. Fa della sua vita un continuo insegnamento, ammaestramento, predicazione. Lui parla dal cuore del Padre suo al cuore dei suoi fratelli, dice loro la Parola nella sua pienezza di verità, misericordia, pietà, compassione, giustizia, santità. Il popolo nota la differenza e lo afferma pubblicamente. Vi è un abisso di autorità tra la Parola di Gesù e quella degli scribi. Quelle dei loro scribi erano parole incollate artificiosamente le une alle altre. Apparentemente belle e altisonanti, rimanevano fuori del cuore degli uomini. Non lo muovevano a conversione, a penitenza. Quella di Gesù era invece una Parola unta di Spirito Santo. Entrava nel cuore. Lo toccava. Lo spinge a vera conversione. Questa è la straordinaria autorità della Parola del Signore: la conversione del cuore.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci sempre la Parola vera. 
